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Approvata con deliberazione della giunta comunale n. ................... in data .....................



 

PREMESSA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(Articolo 227 D.Lgs.. 18 agosto 2000, n. 267 - Articolo 11 D.Lgs.. 23 giugno 2011, n. 118) 

 

Premesso che nel corso dell’annualità 2020 si è sviluppata una pandemia a livello mondiale da 

Covid-19, per la quale il Governo centrale ha adottato misure tese al contenimento della 

diffusione del virus, che hanno generato effetti negativi sia a livello sociale, che  economico,  

causati dall’inevitabile distanziamento sociale conseguenti alla “lotta” nella diffusione del virus, 

e  che tale  condizione è indivisibile dalla valutazione del rendiconto di gestione dell’annualità 

2020.  

Considerato che la presente relazione è redatta ai sensi del Testo unico D.Lgs.. 18.08.2000 n° 

267 e s.m.i., del D.Lgs.. 23.06.2011 n°118 e del Regolamento di contabilità, per cui la Giunta 

Comunale la predispone e presenta all'esame e approvazione del Consiglio Comunale, 

unitamente al rendiconto della gestione 2020 ed annessi allegati. 

La relazione al rendiconto della gestione esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 

sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti, evidenziano i 

criteri di valutazione del patrimonio e delle componenti economiche, analizzano inoltre gli 

scostamenti principali intervenuti rispetto alle previsioni, motivando le cause che li hanno 

determinati. 

Il rendiconto della gestione per l'esercizio finanziario 2020 che la Giunta Comunale sottopone 

all'approvazione del Consiglio Comunale, è composto, salvo quanto disposto dall’articolo 227 

comma 3, del TUEL, da: 

1. Conto del Bilancio, 

2. Conto Economico 

3. Conto del Patrimonio 

ed è corredato dai seguenti allegati obbligatori di cui all’articolo 11 comma 4 del D. Lgs. n. 

118/2011: 

• Il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

• Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 

• Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• Il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

• Il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

• La tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• La tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

• Il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

• Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 



trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

• Per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle regioni; 

• Il prospetto dei dati SIOPE; 

• L'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

• L'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal Conto del Bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 

• La relazione sulla gestione dell'organo esecutivo redatta secondo le modalità previste 

dall’articolo 151, comma 6 del TUEL; 

• La relazione del collegio dei revisori dei conti; 

Sono inoltre allegati i documenti previsti dall’articolo 227, comma 5, del TUEL: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del Bilancio 

Consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

Bilancio di Previsione, dei Rendiconti e dei Bilanci Consolidati delle unioni di comuni di cui 

il Comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui 

al principio applicato del Bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente 

quello cui il Bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al Rendiconto della 

gestione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di Bilancio. 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 

 
 

Il termine previsto per l’approvazione del Bilancio di Previsione era fissato al 30 aprile 2020, 

ma, in conseguenza dell’emergenza dovuta al Covid-19, con l’art. 107 del Decreto Legge 17 

marzo 2020 n. 18 c.d. “Cura Italia”, tale termine è stato prima spostato al 31 maggio 2020, e 

poi con la relativa legge di conversione n. 27/2020 è stato rinviato al 31 luglio 2020, 

successivamente con l’art. 106 comma 3 del Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34 c.d. 

“decreto Rilancio” il termine è stato differito al 30 settembre 2020 (confermato anche dalla 

relativa legge di conversione n. 77/2020), per arrivare ad un ulteriore differimento al 31 

ottobre 2020, con il decreto del Ministro dell’Interno del 30 settembre 2020. 

Questo Ente ha approvato il Bilancio di Previsione relativo al triennio 2020/2022  con 

deliberazione di Consiglio comunale n. 10  in data 27.05.2020.  

Successivamente sono state apportate variazioni al Bilancio di Previsione attraverso i seguenti 

atti: 

 

 



 Adottate dal Consiglio 

 

TIP

O  

DEL

IBE

RA 

NUMERO 

 

DATA 

 
OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE 

C 

11 

 

27/05/20 

PRIMA  VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 ED AI 

RELATIVI ALLEGATI 

C 

21 

 

26/06/20 

SECONDA  VARIAZIONE  AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 ED AI 

RELATIVI ALLEGATI 

C 

24 

 

28/9/20 

RATIFICA  DELIBERAZIONE  DELLA  G.C.  N.  76 DEL 30.07.2020 AVENTE  

AD  OGGETTO: D.LGS. 267/2000 E S.M. E I. - ART. 175 COMMA  4  - 

VARIAZIONE AL BILANCIO FINANZIARIO 2019/2021 ED AI RELATIVI 

ALLEGATI IN VIA D'URGENZA. - TERZA VARIAZIONE 

C 

25 

 

28/9/20 

RATIFICA  DELIBERAZIONE  DELLA  G.C.  N.84  DEL  07.09.2020 AVENTE  

AD  OGGETTO: D.LGS. 267/2000 E S.M. E I. - ART. 175 COMMA  4  - 

VARIAZIONE AL BILANCIO FINANZIARIO 2019/2021 ED AI  RELATIVI 

ALLEGATI IN VIA D'URGENZA. - QUARTA VARIAZIONE - 

C 

41 

 

30/11/20 

RATIFICA  DELIBERAZIONE  DELLA  G.C.  N.102  DEL 09/11/2020 AVENTE  

AD  OGGETTO: D.LGS. 267/2000 E S.M. E I. - ART. 175 COMMA  4  - 6^ 

VARIAZIONE AL BILANCIO FINANZIARIO 2020/2022 ED   AI   RELATIVI   

ALLEGATI  IN  VIA  D'URGENZA.  - SESTA VARIAZIONE - 

C 

42 

 

30/11/20 

RATIFICA  DELIBERAZIONE  DELLA  G.C.  N.109  DEL 16/11/2020 AVENTE  

AD  OGGETTO: D.LGS. 267/2000 E S.M. E I. - ART. 175 COMMA  4  - 7^ 

VARIAZIONE AL BILANCIO FINANZIARIO 2020/2022 ED  AI  RELATIVI  

ALLEGATI  IN  VIA  D'URGENZA.  -  SETTIMA VARIAZIONE - 

C 

43 

 

30/11/20 

OTTAVA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2020/2022 ED AI 

RELATIVI ALLEGATI 

 

 

 Adottate dalla Giunta:  

 

TIP

O  

DEL

IBE

RA 

NUMERO 

 

DATA 

 
OGGETTO DELLA DELIBERAZIONE 

G 

29 

 

02/04/20 

ESERCIZIO   PROVVISORIO  2020:  VARIAZIONE  AL  BILANCIO DI 

PREVISIONE   2019-2020   AI   SENSI   DELL'ART.  1  COMMA 3 

DELL'ORDINANZA  DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE N. 658 

DEL 29.03.2020. 

G 

34 

 

23/04/20 

ESERCIZIO   PROVVISORIO   2020:   VARIAZIONE   AL  BILANCIO 

2019/2020 EX ART. 1 C. 3 - ODPCM N. 658 DEL 29.03.2020. 

G 

52 

 

11/06/20 

BILANCIO  DI  PREVISIONE 2020-2022 - VARIAZIONE DI CASSA AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 175 COMMA 5-BIS, LETT. D) 

G 

120 

 

03/12/20 

EMERGENZA   CORONAVIRUS.   RISORSE   PER   LA   SOLIDARIETÀ 

ALIMENTARE.    VARIAZIONE   AL   BILANCIO   DI   PREVISIONE 

DELL'ESERCIZIO  FINANZIARIO 2020 (ART. 2, COMMA 3, DEL D.L. N. 154 

DEL 23.11.2020). 



G 

132 

 

29/12/20 

EMERGENZA CORONAVIRUS. VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 

DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2020 EX ART. 2 COMMA 3 DEL DL N. 

154/2020 (C.D. DECRETO RISTORI TER) 

 

 

 
Il piano esecutivo di gestione.  

La Giunta comunale ha inoltre approvato il Piano esecutivo di gestione/Piano assegnazione 

risorse con Delibera n. 57 in data 15.06.2020; nel corso dell’annualità 2020 il Piano in oggetto 

ha subito le seguenti variazioni, adottate con deliberazione da parte della Giunta comunale: 

 

- N. 63 del 26.06.2020 

- N. 77 del 30.07.2020 

- N. 85  del 07.09.2020 

- N. 87  del 01.10.2020 

- N 106 del 12.11.2020 

- N. 115 del 19.11.2020 

- N. 121 del 03.12.2020 

 

Sono state adottate altresì alcune variazioni di Bilancio da parte del Responsabile dei Servizi 

Finanziari, assunte ai sensi art.175 comma 5-quater del D.Lgs. n. 267/2000, ,  come 

modificato dal D.Lgs.. n. 118/2011, relative a compensazioni entro lo stesso macroaggregato. 

 

Equilibri di Bilancio  

L’art. 54 del DL 14 agosto 2020, n. 104 (c.d. Decreto Agosto) ha modificato l’art. 107 comma 

2 del DL 17 marzo 2020, n. 18 (c.d. Decreto Cura Italia), prevedendo il nuovo termine del 30 

novembre 2020, in luogo del 30 settembre 2020, per l’adozione della Delibera di Consiglio 

Comunale di controllo e salvaguardia degli equilibri di Bilancio, prevista dall’art. 193 comma 2 

del TUEL (Decreto Legislativo n. 267/2000) nel termine ordinario del 31 luglio. 

L’assestamento  generale del Bilancio di Previsione 2020/2022 e la verifica  di salvaguardia  

degli  equilibri  di Bilancio ai sensi degli artt. 175 e 193 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., 

contestualmente alla quinta variazione al Bilancio di Previsione, è stato approvato con Delibera 

di Consiglio Comunale n. 26 del 28.09.2020. 

 

Le aliquote e le tariffe 

La Legge di Bilancio 2020, ha previsto l’abolizione dell'Imposta unica comunale (IUC) nelle sue 

componenti relative all’Imposta municipale propria (I.M.U.) ed al Tributo sui servizi indivisibili 

(TASI), e l’unificazione delle due imposte nella nuova I.M.U.. Le aliquote I.M.U. sono state 

deliberate con C.C. n. 6 del 2020.   

Vista  l’abrogazione del comma 1-bis dell’articolo 13 del D.Lgs.. 472/1997, e l’entrata in vigore 

della Legge 157/2019, come definito anche  nell’art. 24 del Regolamento Comunale sui sistemi 

https://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DLG:1997-12-18;472


deflattivi, C.C.  n.  31 del 28.09.2020, dal 2020 è possibile procedere con  Ravvedimento 

Operoso “lunghissimo”, in caso di omesso o insufficiente versamento I.M.U. entro le scadenze 

stabilite, al fine di regolarizzare la propria posizione versando spontaneamente quanto dovuto. 

L’Ente si è impegnato a portare a conoscenza gli utenti di suddetta  nuova normativa sia 

attraverso  il sito internet dell’Ente, sia mediante manifesti informativi posizionati nella 

bacheche di proprietà dell’Ente. 

 

Le tariffe  relative all’Imposta della  Pubblicità e delle pubbliche affissioni, nell’annualità 2020 

non hanno subito variazione, rispetto alle precedenti applicazioni, la gestione delle stesse nel 

2020 è stata affidata  in concessione dalla ditta Irtel srl. 

 

Le tariffe relative alla TOSAP  nell’annualità 2020 non hanno subito variazione, rispetto alle 

precedenti applicazioni. Dal 2020 è stato internalizzato il servizio gestione della TOSAP, sia 

permanente che temporanea. La Polizia Municipale si occupa della riscossione  dell’entrata di 

TOSAP temporanea (spuntisti) del mercato, e  l’Ufficio Tributi gestisce  la restante parte. 

Questa organizzazione consente di annullare l’evasione, in quanto prima del rilascio di 

autorizzazione è necessario effettuare il pagamento della stessa. 

 

A seguito delle norme adottate dal Governo centrale: 

-  le imprese di pubblico esercizio di cui all’art. 5 della Legge 25 agosto 1991, n. 287, 

titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l’utilizzazione del suolo pubblico, 

sono state esonerate dal 1° maggio 2020 fino al  31 dicembre 2020 dal pagamento della 

tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche.  

- I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico per 

l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n.114, sono stati esonerati, dal 1° marzo 2020 al 15 ottobre 2020, dal pagamento della 

tassa per l'occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche, di cui all'articolo 45 del 

decreto legislativo 15 novembre 1993, n.507. 

Con Delibera di Giunta comunale n. 110 del 16.11.2020 questo Ente, in linea con le attività 

disposte dal Governo Centrale,  ha provveduto ad esentare dal pagamento della tassa per 

l’occupazione del suolo pubblico gli operatori su aree pubbliche, sia titolari di posto fisso, sia 

gli assegnatari di posteggi occasionalmente liberi,  dal pagamento della TOSAP per il periodo 

dal 15.10.2020 al 31.12.2020. 

 

Questo Ente ha ricevuto dal Governo Centrale: 

- trasferimento compensativo minori entrate TOSAP ai sensi dell’art 181, c 5 dl 34 del 2020 

per Euro 13.380,73 



- successivamente  all’incremento di tale fondo, previsto ai sensi dell’art. art. 109, c 2, D.L. 

104/2020, questo Ente ha ottenuto  un ulteriore trasferimento per  minori entrate TOSAP per 

Euro 4.460,58. 

- ai sensi dell’art. art 181 c 1 quater D.L.  34/20, questo Ente ha ricevuto  trasferimenti 

relativi alla tassa per occupazione temporanea di spazi ed aree pubbliche per Euro 6.427,53. 

 

Le tariffe relative ai  servizi a domanda individuale, non hanno subito variazione, rispetto alle 

precedenti applicazioni. Nel corso dell’annualità 2020 sono state inviate comunicazioni 

personali agli utenti che usufruiscono del servizio di refezione scolastica e scuolabus che 

risultavano in posizione debitoria, relativamente ad annualità in corso e pregresse,  nei 

confronti dell’Ente, al fine di procedere al recupero dei crediti. Si rammenta che in seguito alla 

situazione epidemiologica da Covid-19 le attività scolastiche sono state sospese dal 

24.02.2020 sino al termine dell’anno scolastico 2020/2021. 

 

L‘addizionale comunale all’IRPEF a decorrere dall’annualità 2020 è pari al 0.80% - Delibera 

C.C. 7 del 27.05.2020 

 

Tassa sui rifiuti – Tari 

La tassazione sui rifiuti nel corso dell’annualità 2020 ha visto l’introduzione delle disposizioni 

Arera. Questo ente si  è avvalso ai sensi del  comma 5 dell’articolo 107  del  decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18 recante "Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica 

da Covid-19" (pubblicato sulla GU Serie Generale n.70 del 17 marzo 2020) prevendo che,  in 

deroga all'articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, di approvare le 

tariffe della Tari e della tariffa corrispettiva adottate per l'anno 2019, anche per l'anno 2020, 

provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano 

economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020.  

Nel corso dell’annualità 2020 si è avviata una “bonifica” della banca dati relativa alla Tari, tesa 

a migliorare le informazioni in possesso dell’Ente, per far emergere evasori totali della tassa 

rifiuti. La scelta di ricorrere ad  una attività in outsourcing si è resa necessaria  a fronte del 

complicato scenario che la Tari ha dovuto affrontare, date  le  nuove disposizioni imposte in 

materia dall’Arera in concomitanza  alle variazioni normative introdotte per in seguito alla  

pandemia da Covid-19. 

Nel corso dell’annualità 2020 è intervenuta una variazione al regolamento, Delibera C.C. n 29 

del 28.09.2020, che tra l’altro ha consentito di procedere per il recupero dell’evasione della 

Tari, per omesso/parziale pagamento,  con la notifica di accertamenti esecutivi, evitando di 

inviare ulteriori avvisi bonari,  oltre al primo con il quale si dà notizia al contribuente 

dell’importo dovuto, questa gestione consente di ridurre  i tempi e i costi per il recupero 

dell’evaso.   



 

Prelievi dal fondo di Riserva 

Nel corso del 2020 non  sono stati effettuati i prelievi dal Fondo di Riserva. 

 

Utilizzo Avanzo di Amministrazione 2019 

Va qui rilevato che, nel corso del 2020, è stato applicato al Bilancio di Previsione l’avanzo di 

amministrazione 2019 per complessivi euro  5.000= Delibera  C.C. n. 24 del  28.09.2020; 

 

Debiti fuori Bilancio  

Nel corso dell’esercizio 2020 non sono stati riconosciuti debiti fuori Bilancio. 

 

ANALISI DELLE ENTRATE E DELLE SPESE 

 

 
Il Comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento 

originate dall'acquisto dei diversi fattori produttivi, denominati "macroaggregati". Nel 

Rendiconto sono pertanto individuati, come componenti elementari di ogni singolo programma, 

gli impegni di spesa che sono stati destinati ai seguenti interventi: 

- Pagamento degli stipendi insieme ai corrispondenti oneri riflessi (personale); 

- Acquisto di beni di uso non durevole (acquisto di beni di consumo e/o materie prime); 

- Fornitura di servizi (prestazioni di servizi); 

- Pagamento dell'affitto per l'uso di beni mobili e immobili non appartenenti al Comune 

(utilizzo di beni di terzi); 

- Versamento di oneri fiscali (imposte e tasse); 

- Concessione di contributi in C/gestione a terzi (trasferimenti); 

- Rimborso delle annualità in scadenza dei mutui (interessi passivi ed oneri finanziari 

diversi); 

- Accantonamento e risparmio di fondi destinato all'autofinanziamento degli investimenti 

(ammortamenti); 

- Assunzione di spese non riconducibili all'attività caratteristica dell'ente (oneri 

straordinari della gestione corrente). 

Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del Bilancio di parte corrente che sono 

ripartite, in contabilità, nelle missioni. Solo in specifici casi previsti dal legislatore, le risorse di 

parte corrente possono essere integrate da ulteriori entrate di natura straordinaria che, come 

regola generale, avrebbero dovuto invece avere una diversa destinazione, ovvero  il 

finanziamento delle spese d'investimento. Una norma di più ampio respiro, invece, prevede la 

possibilità di impiegare parte degli oneri di urbanizzazione incassati dal Comune per finanziare 

le manutenzioni ordinarie di infrastrutture di proprietà dell'ente.    

Il Bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse 

destinate al funzionamento corrente della struttura. Una parte delle disponibilità finanziarie 



sono anche destinate ad acquisire o migliorare le dotazioni infrastrutturali dell'ente che 

assicurano, in questo modo, la disponibilità duratura di un adeguato livello di strutture e di 

beni strumentali tali da garantire un'efficace erogazione di servizi. Le entrate di parte 

investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai mutui passivi.  

Nell’annualità 2020 a fronte dell’emergenza sanitaria da Covid-19 l’Ente ha ricevuto 

trasferimenti: 

- - ai sensi dell’art. 115 del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18 convertito dalla Legge 

24.04.2020 n. 27 c.d. cura Italia un fondo per finanziare straordinario della Polizia Municipale 

pari ed Euro 701,06. 

- - ai sensi dell’art. 114 DL 18 del 2020 euro 4.001,54 quale contributo disinfezione e 

sanificazione  

- ai sensi dell’art. 106 DL 34 del 2020 e art. 39 DL 104 del 2020) Fondo per esercizio delle 

funzioni fondamentali per Euro 315.196,00. 

 

ENTRATE 

 

 

Di seguito si riportano le entrate a Rendiconto 2020 suddivise per titoli: 

 

Titolo  Accertamenti euro  Riscossioni 

c/competenza 

euro 

Riscossioni c/residui 

euro 

I – entrate correnti di 

natura tributaria , 

contributiva, 

perequativa 

2.813.050,39 2.202.975,56 323.945,75 

II – entrate da 

trasferimenti correnti 

1.502.439,10 1.216.110,90 127.394,60 

III – entrate 

extratributarie 

786.775,18 559.844,44 203.891,90 

IV- Entrate in conto 

capitale 

1.070.646,77 158.302,59 604.904,21 

V – Entrate da 

riduzioni di attività 

finanziarie 

0 0 0 

VI – Entrate da 

accensione di prestiti 

0 0 0 

 

VII – Entrate da 

anticipazione di 

tesoreria  

0 0 0 

VIII – Partite di giro 6.284.188,51 6.281.31,05 4.195,31 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SPESE 

 

Di seguito si riportano le spese a Rendiconto 2020 suddivise per titoli: 

 

Titolo  Totale euro 

I – Spese correnti 4.378.365,24 

II – Spese in conto capitale 3.909.322,50 

III – Spese per incremento attività 

finanziarie 

0 

IV- Rimborso Prestiti 131.244,84 

V – Chiusura  anticipazione di tesoreria  0 

VII – Partite di giro 6.284.188,51 

 

 

INDEBITAMENTO 

 

 

Ai sensi del Decreto-Legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito dalla Legge 24 aprile 2020 n. 27 

(c.d. Cura Italia) art. 122 questo Ente ha provveduto mediante Delibera di Giunta Comunale n. 

36 del 27.04.2020 alla sospensione delle quote capitale dei mutui concessi dalla Cassa Depositi 

e prestiti S.p.A., trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione dell’art. 5 c. 1 

e 3 del decreto legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito, con modificazioni dalla legge 24 

novembre 2003 n. 326. Il differimento è all’anno successivo alla data di scadenza del piano di 

ammortamento contrattuale. 

Dal differimento sono stati esclusi i mutui in capo al Comune di Bussoleno, ma rimborsati dalla 

Società SMAT S.p.A. 

 

Con Delibera di Giunta  comunale n. 43 del 14.05.2020 questo Ente ha aderito all’accordo 

quadro  tra ABI, ANCI e UPI per la sospensione della quota capitale  dei  mutui  enti  locali, 

procedendo alla sospensione della quota capitale dei mutui contratti con l’Istituto medesimo. 

 

Con Delibera di Giunta n. 45 del 21.05.2020 questo Ente ha proceduto ad aderire alla  

circolare n. 1300/2020 del 23.4.2020 emessa dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., nella quale  

veniva data la possibilità agli enti locali di procedere alla rinegoziazione per l’anno 2020 dei 

prestiti concessi agli Enti Locali dalla Cassa depositi e prestiti società per azioni. 

L’ente rispetta i limiti di indebitamento previsti dal D.Lgs. 267/2000 – T.U.E.L. 

 

VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

 
 

Il legislatore ha stabilito alcune regole iniziali (previsione) e in corso d'esercizio (gestione) per 

evitare che si formino a consuntivo gravi squilibri tra gli accertamenti e gli impegni della 

competenza. È il principio generale della conservazione dell'equilibrio, secondo il quale "il 

Bilancio di Previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo”. Inoltre, le previsioni di 



competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative alle 

quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non 

possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi 3 titoli 

dell'entrata (..)" (D.Lgs..267/00, art.162/6). Oltre a ciò, gli enti "(..) rispettano durante la 

gestione e nelle variazioni di Bilancio il pareggio finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in 

Bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti (..)" 

(D.Lgs..267/00, art.193/1).  

Di seguito si riporta la verifica degli equilibri nel Conto del Bilancio 2020: 

 

 



 

 



 

 

IL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 

stata accertata l’entrata.  

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni 



finanziati da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati 

negli esercizi in cui l’obbligazione diventerà esigibile.  

Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile all’originario finanziamento può 

essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l’impiego del cosiddetto “Fondo Pluriennale 

Vincolato”.  

Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere l’imputazione della spesa secondo questo principio 

(competenza potenziata) con l’esigenza di evitare la formazione di componenti di avanzo o 

disavanzo artificiose, e questo a partire dalla nascita del finanziamento e fino all’esercizio in cui 

la prestazione connessa con l’obbligazione passiva avrà termine.  

Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di residui passivi che, 

nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed esigibili sorti nello 

stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo progressivo di residui 

attivi e passivi di esito incerto e d’incerta collocazione temporale, pertanto, non trova più 

spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali.  

La normativa in materia contabile estende l’impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a 

casistiche diverse da quelle connesse con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, 

ma solo per limitati casi e circostanze particolari espressamente previste dalla legge.  

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell’esercizio 

restano imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV /U accoglie la quota di impegni che 

si prevede non si tradurranno in debito esigibile nell’esercizio di riferimento, in quanto 

imputabile agli esercizi futuri.  

L’importo complessivo di questo fondo (FPV/U), dato dalla somma di tutte le voci riconducibili 

a questa casistica, deve essere ripreso tra le entrate del Bilancio immediatamente successivo 

(FPV/E) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte dell’originario 

impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del Bilancio il 

pareggio tra l’entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in entrata) e 

la spesa complessiva dell’intervento previsto (somma dell’impegno imputato nell’esercizio di 

competenza e della parte rinviata al futuro; quest’ultima, collocata nelle poste riconducibili al 

fondo pluriennale di uscita).  

Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di ciascun esercizio è dato dalla somma 

delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi precedenti (componenti pregresse 

del FPV/U) e dalle previsioni di uscita riconducibili al Bilancio in corso (componente nuova del 

FPV/U).  

L’ammontare del FPV a rendiconto 2020 è pari ad euro 756.362,06 di cui euro 64.005,27 in 

parte corrente ed euro 692.356,79 in c/capitale, sono inoltre stati reiscritti in fase 

riaccertamento dei residui euro 140.726,97 ad FPV parte entrata e spesa, per interventi a 

seguito dell’evento franoso del 06.06.2018, come da Ordinanza della Regione Piemonte n. 

534/2018, per contributo a privati a seguito dei danni subiti, la somma viene erogata in 

seguito di rendicontazione.  



IL FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE 

 

Il principio contabile applicato n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione sono 

accertate per l’intero importo del credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale, per 

tali crediti è obbligatorio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità nel 

Bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di 

rendiconto.  

Nel Bilancio di previsione l’Ente individua  le tipologie di entrate stanziate che possono dare 

luogo a crediti di dubbia e difficile esazione, calcola  per ciascuna tipologia di  entrata, la media 

del rapporto tra gli incassi in c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati. 

In occasione del rendiconto, l’ente è tenuto a verificare la congruità del FCDE, vincolando/ 

svincolando somme relative alla quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. 

Nei prospetti allegati sono illustrate le modalità di calcolo della % di accantonamento al FCDE, 

con il seguente esito: 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

 

 

 

 

Il fondo crediti dubbia esigibilità nell’anno 2020 è  composto dalle seguenti voci: 

 

- Imposta Municipale Propria – per la parte relativa  agli  accertamenti anni 

pregressi 

- Tassa occupazione permanente  aree pubbliche – voce inserita in via 

prudenziale nell’annualità 2020, dato l’avvio del servizio internalizzato, ma 

rilevatasi con tassi di riscossione elevati. 

- Tassa per lo smaltimento dei rifiuti, sia per l’annualità corrente e che per attività 

di accertamenti per omessa dichiarazione di anni precedenti.  

- Sanzioni al Codice della strada 

- Proventi da impianti sportivi 

 

Di seguito si riporta un sunto della situazione del FDCE iscritto a rendiconto 2020: 



 

 

 

 

 

RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI 

 

L’ente prima di procedere alla deliberazione del rendiconto deve annualmente provvedere al 

riaccertamento ordinario dei residui con cui   i responsabili di area – sulla base dei capitoli 

assegnai dal Peg di gestione -  devono procedere, secondo le modalità previste dall’art. 3, 

comma 4, del D.Lgs.. 118/2011, alla verifica di mantenimento o cancellazione dei residui attivi 

e passivi di propria competenza. Il principio contabile 9.1 definisce che  “Trascorsi tre anni 

dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del 

servizio competente alla gestione dell'entrata valuta l'opportunità di operare lo stralcio di tale 

credito dal conto del Bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione”. 

In fase di riaccertamento dei residui relativa all’annualità 2019 si era riscontrata una criticità 

nel mantenimento di residui attivi, in particolar modo per quelli riferiti  ad Ici – I.M.U. – Tari, e, 

per tanto, si era ritenuto necessario avviare un’attività   di “pulizia”, procedendo alla 



cancellazione degli stessi, sia per anzianità sia per inesigibilà. 

Tale operazione aveva portato alla cancellazione nell’anno 2019 di:  

- Inesigibili  Ici/I.M.U. cancellati per  euro 48.279,04 

- Inesigibili  Tari cancellati  per euro 244.047,04  

Nell’annualità 2020  prosegue e  conclude la fase di “pulizia” di tali residui; di seguito si riporta  

l’estratto dei residui attivi cancellati nell’annualità 2020, relativamente alle voci Ici/I.M.U. e 

Tari: 

 

- Inesigibili cancellati riaccertamento anno 2020 per I.M.U./Ici: 

Anno competenza contabile Importo 

2015 Euro 33.979,83 

2016 Euro 1.948,72 

2017 Euro 25.187,27 

2018 Euro 2.228,20 

2019 Euro 41.983,55 

Totale Euro 105.327,57 

 

- Inesigibili cancellati riaccertamento 2020 per Tari:     

 

Anno di competenza contabile Residui cancellati anno 2020 

2011 € 4.981,08 

2012 € 45.897,28 

2013 € 28,61 

2014 € 4.164,20 

2015 € 17.241,00 

2016 € 5.000 

Totale residui attivi Tari cancellati nel 

riaccertamento anno 2020 

€ 77.312,17 

 

Le cancellazioni dei  residui attivi effettuate nelle annualità 2019 e 2020 sono state bilanciate 

da cancellazione di residui passivi, riduzione del FCDE conseguente alla cancellazione dei 

residui attivi, ed erosione di avanzo di amministrazione. 

Il riaccertamento dei residui è stato adottato con Delibera  G.C. n.° 24  del 08.03.2021 ai sensi 

del punto 9.1 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011.  

Si evidenzia che con comunicazione acclarata al protocollo n. 12584/2020  questo Ente ha 

ricevuto una richiesta di istruttoria  da parte della Corte dei Conti, nella quale veniva richiesta 

un’analisi del mantenimento dei   residui attivi “datati”  e la dimostrazione della composizione  

del FCDE , in riferimento agli anni 2017 e 2018, in  merito alla redazione del rendiconto di 



gestione.L’ Ente ha risposto in merito con nota acclarata al  protocollo n. 13226/2020, 

successivamente con nota  acclarata al protocollo n. 2146/2021 la Corte dei Conti ha 

deliberato in merito. Dai rilievi effettuati dalla Corte dei Conti emerge la criticità già riscontrata 

in sede di riaccertamento, propedeutico al rendiconto 2019, per il quale l’Ente, in accordo con 

il Revisore, aveva provveduto alla “pulizia” sopra citata. Inoltre, la Corte dei Conti rileva un 

errore di calcolo nel FCDE iscritto a rendiconto 2017, per il quale non sono stati elevati ulteriori 

provvedimenti sanzionatori nei confronti dell’Ente, in quanto anche in assenza di tale errore, il 

risultato di amministrazione sarebbe stato positivo, per tanto sarebbe stato possibile procedere 

alla corretta iscrizione del FCDE.  

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Il risultato di amministrazione complessivo riportato in fondo alla successiva tabella è il dato 

che mostra, in estrema sintesi, l'esito finanziario dell'esercizio che si è chiuso. Il dato contabile 

può mostrare un avanzo (+) o riportare, in alternativa, un disavanzo (-). Il risultato di 

amministrazione è stato ottenuto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da 

quella dei residui. Il fondo finale di cassa (31/12) è ottenuto sommando la giacenza iniziale 

(1/1) con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio, e sottraendo poi i pagamenti 

effettuati nel medesimo intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di 

denaro che hanno impiegato le risorse proprie di questo anno finanziario (riscossioni e 

pagamenti in C/competenza), come pure le operazioni che hanno invece utilizzato anche le 

rimanenze di esercizi precedenti (riscossioni e pagamenti in C/residui). All’interno del calcolo 

del risultato di amministrazione viene evidenziato il Fondo pluriennale vincolato sia di natura 

corrente che in conto capitale. Tale posta ha il compito di garantire la copertura finanziaria alle 

spese sorte negli esercizi precedenti, ove trovano completo finanziamento, ed imputate per 

esigibilità agli esercizi futuri.  

Di seguito si propone la tabella di quantificazione e distribuzione del risultato di 

amministrazione per l’anno 2020: 



 

 

 

Come si evince dal presentato prospetto, il Comune ha ottenuto dall’esercizio finanziario un 

risultato di amministrazione, quota libera pari ad € 28.957,99.  

 

 



LA GESTIONE DI CASSA 

 

 

Fondo di cassa 

 

Il fondo di cassa al 31/12/2020 è così determinato: 

 

Fondo cassa 01.01.2019 Euro      876.988,89 

Riscossioni  Euro 11.679.596,31 

Pagamenti Euro 11.537.799,63 

Saldo cassa 31.12.2019 Euro   1.018.785,57 

 

 

Ricorso ad anticipazione di Tesoreria 

 

Nel corso del 2020  il Comune di Bussoleno  non ha fatto ricorso ad anticipazione di Tesoreria. 

I depositi sul conto di Tesoreria sono stati gestiti in Tesoreria Unica presso la Banca d’Italia. 

 

Tempestività dei pagamenti 

 

 

 

 



La gestione di cassa nell’annualità 2020 ha risentito negativamente  della critica situazione 

economica generata dalla pandemia da Covid-19, per cui a causa delle doverose misure 

adottate dal Governo centrale, che hanno portato il Paese a situazioni di lock-down totale, i 

contribuenti hanno avuto difficoltà a onorare i propri debiti nei confronti dell’Ente, inoltre la 

riscossione coattiva, ai sensi  del Decreto Legge approvato dal  Consiglio dei ministri, con il 

quale è stato modificando  l’articolo 68 del D.L.  18/2020, differendo la proroga per  la 

sospensione della riscossione coattiva,  fino al 31 dicembre 2020. 

Nonostante questa difficile situazione l’Ente è riuscito nel corso dell’annualità 2020 a pagare i 

propria fornitori con un indice globale pari a 33,29 giorni. 

 

LA SPESA DEL PERSONALE 

 

Nel corso dell’esercizio 2020 si sono registrate le seguenti variazioni nella dotazione del 

personale in servizio: 

 

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 01/01/2020                               n. 29 

 

Assunzioni                                                                        n. 00 

 

Cessazioni                                                                        n. 01 

 

DIPENDENTI IN SERVIZIO AL 31/12/2020                               n. 28 

 
In relazione ai limiti di spesa del personale  previsti dal comma 562  della legge n. 296/2006, 

si dà atto che questo ente ha rispettato i vincoli di legge.  

Ai sensi del D.L. 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19”, questo Ente ha 

attivato la modalità in smart working per i propri dipendenti.  

 

 

 

 

RICOGNIZIONE DELLE PARTECIPATE: 

 

 

Si dà atto che con : 

 

 C.C. n. 58 del 28.12.2020 si è provveduto all’ approvazione della ricognizione periodica 

delle partecipate pubbliche ex   art.   20  D.LGS.  19.08.2016  N.  175, come modificato 

dal  D.LGS. 16.06.2017 N. 100. 

 

Partecipazione diretta 

 

1. Società ACSEL  S.P.A.  con una quota del  4,64%;  



2. Gruppo di Azione Locale Escartons e Valli Valdesi S.R.L. con una quota del 0,00085%; 

 

- La società Acsel SPA è una  società “in house” , affidataria diretta di servizi di interesse 

generali nei confronti della  quale il Comune esercita il c.d. controllo analogo congiunto, pur 

non avendo il controllo ai sensi dell’art. 2359 del c.c.; 

- Il “ Gruppo di Azione Locale Escartons e Valli Valdesi S.R.L.”, è una  società a 

partecipazione pubblico privato non controllata dal Comune, che elabora e attua strategie 

di sviluppo locale di tipo partecipativo secondo quanto previsto dall’art. 34 del Regolamento 

CE n. 13/2013; 

 

Partecipazione indiretta - Nessuna 

 

Detenute dalla ACSEL S.p.A. 

 
1) Si specifica che la Società Acsel Energia s.r.l. in data 17 dicembre 2018 ha deliberato 

con atto rogito notarile, Repertorio n. 75.598 Raccolta n. 12.024, il progetto di fusione 

per incorporazione della ACSEL Energia S.r.l. nella ACSEL S.p.A che ne detiene il 

capitale sociale al 100%. La fusione ha avuto effetto dalla data del 06 maggio 2019 ed 

è stata data efficacia retroattiva sia contabile che fiscale a partire dal 01 gennaio 2019. 

 

Si da atto che con: 

 

 G.C. n. 103 del 09.11.2020 si è provveduto all’individuazione degli enti e delle società 

partecipate costituenti il gruppo di amministrazione pubblica (GAP) e il perimetro di 

consolidamento ai fini del Bilancio Consolidato per l’esercizio 2018. 

 C.C. n. 44 del 30.11.2020 si è approvato il Bilancio Consolidato ai sensi dell'art. 11-bis, 

D.Lgs.. n. 118/2011. 

Il termine di approvazione del Bilancio Consolidato è stato differito ai sensi dell’art. 110 del 

Decreto Legge 19 maggio n. 34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (c.d. decreto 

rilancio) al 30.09.2020         

 

 

ELENCO DEGLI ENTI COMPONENTI IL GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA 

DEL COMUNE DI BUSSOLENO PER L’ESERCIZIO 2019: 

 

Partecipazioni societarie 

ACSEL SPA 

SMAT SPA 

GRUPPO DI AZIONE LOCALE ESCARTONES E VALLI VALDESI SRL 



RISORSE IDRICHE SPA 

AIDA AMBIENTE SRL 

CADOS 

CON.I.SA. 

A.T.O. 3 TORINESE 

 

 

 

ONERI PER STRUMENTI FINANZIARI 

 

Si dà atto che il Comune di Bussoleno non ha in essere strumenti finanziari di alcun tipo per cui 

nel rendiconto 2020  non sono presenti oneri o impegni relativi a strumenti finanziari derivati o 

a contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

ELENCO BENI PATRIMONIO IMMOBILIARE 

 

Si dà atto che l’elenco dei beni costituenti il Patrimonio immobiliare del Comune di Bussoleno è 

contenuto nell’inventario dei beni Comunali, gestito con sistema informatico integrato al 

sistema di gestione della contabilità finanziaria e aggiornato annualmente con le 

movimentazioni finanziarie che i beni subiscono (acquisto, alienazioni, cambio valore dei beni). 

 

LA GESTIONE ECONOMICO PATRIMONIALE 

 

L’articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli enti in contabilità 

finanziaria, l’adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria 

dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico-patrimoniale.  

Nell’ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la 

contabilità finanziaria, che costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per fini 

autorizzatori e di rendicontazione dei risultati della gestione finanziaria, per rilevare i 

costi/oneri e i ricavi/proventi derivanti dalle transazioni poste in essere da una 

amministrazione pubblica (come definite nell’ambito del principio applicato della contabilità 

finanziaria) al fine di: 

- predisporre il conto economico per rappresentare le “utilità economiche” acquisite ed 

impiegate nel corso dell’esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi 

movimenti finanziari, e per alimentare il processo di programmazione; 



- consentire la predisposizione dello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le 

variazioni del patrimonio dell’ente che costituiscono un indicatore dei risultati della 

gestione); 

- permettere l’elaborazione del Bilancio Consolidato di ciascuna amministrazione pubblica 

con i propri enti e organismi strumentali, aziende e società; 

- predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 

- consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 

dell’ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 

- conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in particolare, consentire ai vari 

portatori d’interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle 

singole amministrazioni pubbliche. 

Conto Economico 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri 

di competenza economica.  

 

A tale scopo si è provveduto a ricostruire la dimensione economica dei valori finanziari del 

Conto del Bilancio attraverso: 

- ratei e risconti passivi e passivi 

- variazioni delle rimanenze finali; 

- ammortamenti; 

- quote di ricavi pluriennali; 

 

Il conto economico è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 

norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo i principi di cui 

all’allegato 3 del successivo DPCM sperimentazione 28.12.2011 e quindi in modo differente 

dagli schemi contabili previsti dal previgente D.P.R.194/96. Alla sua compilazione l’ente ha 

provveduto mediante un sistema contabile integrato - con rilevazione integrata e contestuale 

degli aspetti finanziari, economici e patrimoniali, utilizzando il Piano dei conti integrato 

introdotto dall’armonizzazione. 

 

Il Conto Economico evidenzia un risultato d’esercizio pari a  Euro 343.490,89.  

 

 

 



 
 



 
 



Stato patrimoniale 

 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, 

suscettibili di una valutazione economica. La differenza tra attivo e passivo patrimoniale 

costituisce il patrimonio netto dell’ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000). 

La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella economica e 

ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle varie voci dell'attivo e 

del passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il decremento del patrimonio netto 

con il risultato economico dell'esercizio, così come risultante dal conto economico. 

Lo stato patrimoniale è stato redatto secondo lo schema previsto dal D. Lgs. 118/2011 recante 

norme sull’armonizzazione dei sistemi contabili negli enti territoriali e secondo il principio di cui 

all’allegato 4/3 del D.Lgs.. n. 118/2011. 

L’art. 2 del D.Lgs.. 118/2011 prevede, per gli enti in contabilità finanziaria, l’adozione di un 

sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il 

profilo finanziario che sotto il profilo economico patrimoniale. Nell’ambito di tale sistema 

integrato la contabilità economico-patrimoniale affianca quella finanziaria che resta il sistema 

contabile principale e fondamentale per i fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 

Lo stato patrimoniale ha lo scopo di mettere in evidenza la consistenza patrimoniale dell’ente 

ed è composto da attività, passività e patrimonio netto. 

 



 



 



 



 

 

 

 

I PARAMETRI DI RISCONTRO DELLA SITUAZIONE DI DEFICITARIETA’ STRUTTURALE 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 
La presente relazione è stata redatta dall’Area Finanziaria con l’apporto degli altri Settori, fatta 

propria dalla Giunta Comunale, che adempiendo a quanto prescritto dall’art. 227 del T.U.E.L., 

approvato con D.Lgs.. n. 267 del 18/8/2000, la approva per illustrare al Consiglio i risultati 

della gestione dell’esercizio 2020, desunti dal rendiconto, con le valutazioni in ordine 

all’efficacia, all’efficienza e all’economicità dell’azione dalla stessa condotta, sulla base dei 

risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti. 

 

 

 

Bussoleno,  

 


